QUARESIMA 2010 /5
5. INCONTRIAMO IL BAMBINO,RAGAZZO,GIOVANE
· Canto 

· Introduzione (come scout,come educatori, incontriamo i bambini-ragazzi-giovani tutti i giorni nelle attività di gruppo e di unità.Siamo invitati a chiederci se li ascoltiamo o se invece facciamo in modo che loro portino avanti le nostre idee. Chiediamoci se li abbiamo messi nel cuore di Dio?)
· Spiegazione del simbolo: TANGRAM. Gioco cinese in cui,prendendo 7 pezzettini, si possono fare innumerevoli figure. Anche noi, per costruire il volto di Dio nei bambini-ragazzi-giovani, dobbiamo prendere tanti pezzettini della loro vita e fare ogni volta un disegno nuovo, perché l’amore di Dio è nuovo ogni giorno.
· Parola di Dio: Giovanni 8,1-11 (Gesù no condanna mai il peccatore,ma il peccato. Cerca di trovare sempre il buono, il 5% di positivo in ogni persona e con questi pezzettini costruisce la persona nuova)
· Salmo 23 (dal salterio di Bose)
“Il  Signore è il mio pastore,

non manco di nulla,

in pascoli di erbe verdeggianti

mi fa riposare.

 Ad acque quiete mi conduce

Ricrea la mia vita,

mi guida sul giusto sentiero

per amore del suo Nome.

 Se anche vado nell’oscura valle della morte

Non temo alcun male

Il tuo bastone e la tua verga mi consolano

E tu sei con me.

 Per me tu imbandisci una tavola

Di fronte ai miei nemici,

 di olio profumato cospargi il mio capo

il mio calice trabocca.

 Bontà e amore mi accompagneranno

Tutti i giorni della mia vita,

abiterò nella casa del Signore

per la durata dei miei giorni”.

· Commento (da Il Piccolo Principe di Saint Exupery)

Il quinto pianeta era un po’ strano. Era il più piccolo di tutti.C’era il posto per farci stare un lampione e un LAMPIONAIO.

Il piccolo principe si stava facendo delle domande e si diceva che il lavoro di quest’uomo aveva un senso.Chi accende il suo lampione,è come se facesse nascere una stella in più o un fiore.Quando lo spegne, anche il fiore o la stella si addormentano. Doveva essere una cosa utile e gentile. Quando arrivò,salutò gentilmente il lampionaio:”Buongiorno.Perchè spegni il lampione?” “E’ la consegna.Buongiorno”disse l’uomo.”Che cos’è la consegna?” domandò il piccolo principe. “E’ quella di spegnere il lampione.Buonasera” e lo riaccese. “Ma perché lo riaccendi?”domandò di nuovo “E’ la consegna”rispose il lampionaio…e così continuò…L’uomo si asciugò il sudore della fronte e disse:”Io faccio un mestiere terribile.Una volta era ragionevole.Lo spegnevo al mattino e lo riaccendevo la sera.E il resto della giornata potevo riposarmi e il resto della notte dormire…ma ora che il pianeta gira più in fretta, le cose diventano difficili.Il pianeta fa il giro in un minuto e io non ho più un secondo di riposo”. “E’ strano”disse il piccolo principe “i giorni da te durano un minuto. “Non è proprio allegro.E’ già un mese che parliamo insieme.Un mese?sono passati trenta minuti.Buona sera” e l’uomo riaccese il lampione. “Potresti,dato che il tuo pianeta è così piccolo, fare il giro in tre salti.Dovresti camminare lentamente per restare sempre al sole..e così il giorno durerà per tutto il tempo che vorrai” gli disse il piccolo principe. “Questo non cambia molto le cose.Quello che io desidero nella vita è dormire.Buonasera” rispose l’uomo. “Non hai fortuna” disse il piccolo principe. “Hai ragione,non ho fortuna.Buongiorno” e spense il lampione. Il piccolo principe se ne andò via,pensando che in quel pianeta c’erano millequattrocento quaranta tramonti del sole nelle venti quattro ore!”.
· Condivisione
· Preghiera (da Il libro delle preghiere di E.Bianchi, p.146)

“Signore,Dio onnipotente,

accogli con dolcezza colui che ti ha riempito di amarezza.

Accosta la tua luce al mio volto oscuro.

Gloria,bontà,misericordia,

cancella la mia vergogna,togli il mio peso.

Traccia una croce – il tuo Nome, la tua firma –

Sulla finestra della mia dimora.

Col tuo braccio disteso proteggi il luogo del mio riposo.

Conserva puro il soffio che hai posto nel mio corpo.

Donami un riposo dolce

Al cuore di questa profonda notte,

nel nome di Colei che ti ha messo al mondo

-la più santa tra le madri-

E nel nome di tutti i beati.

Purifica il mio sguardo, donagli dolcezza e trasparenza,

avvolgimi completamente con la tua speranza,

perché non offra alcun appiglio ai tormenti della vita

e non sia vittima delle potenze del sogno.

Veglia,veglia su di me,

perché strappato nuovamente al sonno,

io sia rinnovato alle sorgenti della tua gioia

e possa far sgorgare verso te la mia preghiera.

Poiché,nei secoli dei secoli,

è a te solo che rendono gloria

tutte le creature.

Amen                           (Gregorio di Narek)
· Dono del simbolo
· Canto
